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Da venerdì a domenica prossima convegno a Firenze 

Dalla liberazione 
alla Repubblica 

L'iniziativa promossa dall'Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione, dal
l'Istituto storico della Resistenza, dalla Regione, dal Comune e dalla Provincia di Firenze, dal 
Comitato regionale toscano per il trentennale della Resistenza — Il programma dei lavori 

Si sono svolte in queste settimane nel Pisano 

I problemi dei comprensori 
nelle conferenze del PCI 

Ultime, in ordine di tempo, quelle della zona di Cascina e delle 
colline pisane - Larga partecipazione - Un momento di elabora
zione, riflessione e discussione - Superare ogni municipalismo 

FIRENZE, 22. 
Venerdì prossimo avrà 

Inizio a Firenze 11 conve
gno Internazionale su < l'I
talia dalla Liberazione alla 
Repubblica > promosso 
dall'Istituto nazionale per 
la storia del movimento 
di Liberazione in Italia, 
dall'Istituto storico della 
Resistenza in Toscana, dal
la Regione Toscana, dal 
Comune e dalla Provincia 
di Firenze e dal Comitato 
regionale toscano per il 
XXX della Resistenza e 
della Liberazione. 

Alle 10, nel salone dei 
Cinquecento in Palazzo 
Vecchio rivolgerà il saluto 
al convenuti il sindaco. 
Elio Gabbugglani, il pre
sidente dell'Istituto stori

co della Resistenza In To
scana. Carlo Francovich, 
il presidente del comitato 
internazionale per la storia 
della Seconda Guerra Mon
diale Henri Michel, il pre
sidente della Federazione 
associazioni partigiane, En
zo Enriques Agnoletti. 
Chiuderà i discorsi di a-
pertura la prolusione del 

presidente dell'Istituto na
zionale per la storia del 
movimento di liberazione 
in Italia Guido Quazza. 

Nel pomeriggio il con
vegno si trasferirà nel
l'auditorium del Palazzo 
dei Congressi, dove Enzo 
Santarelli terrà la prima 
relazione su « La situazio
ne interna: quadro e tra
sformazione dei partiti po

litici ». seguita dalle comu
nicazioni di Piero Baruccl. 
Marcello Flores e di un 
collettivo di studiosi, ri
spettivamente dedicate ai 
seguenti temi: «La ri
costruzione economica > 
« L'epurazione e aspetti 
della società italiana al
l'uscita dalla guerra». 

La seconda giornata sa
rà riservata interamente 
all'analisi del quadro in
ternazionale, con una re
lazione generale di Enzo 
Collotti e una serie di co
municazioni di Dragovan 
Sepie e Teodoro Sala. Pier 
re Guilles. David Elhvood. 
Gianni Perona e G. Fila-
tov, rispettivamente dedi
cate ai rapporti italo-ju

goslavi e franco-italiani e 
alla politica adottata dai 
tre maggiori alleati - nei 
confronti del nostro pae
se. 

Chiuderà la giornata la 
proiezione del film «Lotta 
partigiana » di Piero Go
betti. e Giovanni Russo 
e di cinegiornali Luce 
del periodo 1940-1943. Per 
la giornata conclusiva, do
menica 28 marzo, sono pre
viste due relazioni di Gior
gio Vaccarino. su « Il go
verno Parri e le forze poli
tiche » e di Pietro Scoppo
la su « L'avvento di De 
Gasperi». mentre il pome
riggio sarà interamente de
dicato al dibattito e al di
scorso di chiusura. 

PISA, 22 
Alla conferenza di zona del 

comprensorio del cuoio che si 
tenne prima della conferenza 
regionale del partito e che in
teressò i comuni di Fucec-
chio. Santa Croce sull'Arno, 
Castelfranco di Sotto, Monto-
poli Valdarno e Santa Maria 
a Monte e che ebbe un note
vole rilievo anche per il fat
to che interessò comuni di 
due province e, quindi, due 
federazioni del partito (Pisa 
e Fireiue), è seguita la confe
renza della zona della Valde-
ra. che comprende i comuni 
di Pontedera, Ponsacco. Ca-
pannoli. Palata. Calcinaia, 
Bientina e Boti di cui abbia
mo già riferito. Ultime in or
dine di tempo, ma non per im
portanza, le conferenze delle 
zone di Cascina (comprenden
te anche i comuni di Calci e 

Annunciato nel corso di una conferenza stampa 

II entra nella Giunta di Quarrata 
Il programma politico concordato fin dal dicembre 1975 con PCI e PSI — La disponibilità della maggioranza per un con
fronto aperto con le forze di opposizione — Soddisfazione per la positiva conclusione di un processo unitario in corso da mesi 

Iniziati i lavori di Collegigliato 
PISTOIA. 22 

Neil* ristrutturata aziende agricole del
l'amministrazione provinciale a Collegiglia
to è Iniziato il lavoro di reimpianto del vi
gneto specializzato. La 25.000 barbatelle già 
Innestata, che vengono piantate In tre ap
pezzamenti di terreno per complessivi 10 
ettari, sono delle qualità tipiche del Chian
ti Montalbano cioè Sangiovese. Canaiolo. 

Malvasia del Chianti, Trebbiano Toscano. 
La conduzione del vigneto è affidata alla 
Cantina sociale di Pistoia e la completa 
realizzazione dell'impianto è prevista nei 
prossimi mesi. 

NELLA FOTO: Gli operai specializzati del
la Cantina sociale di Pistoia mentre pian
tano le viti a Collegigliato 

Redatto un documento unitario 

PCI e PSI per 
il pieno sviluppo 
della geotermia 

Le segreterie delle sezioni di Montieri, Radicondoli e 
Chiusdino sottolineano l'importanza del settore per 

la ripresa economica 

Nel 32° anniversario 

Ricordata a Grosseto 
la strage di 

Maiano Lavacchio 
Undici giovani renitenti alla leva furono massacrati 
dai nazifascisti - Le celebrazioni promosse dal Co

mune e dalla Provincia 

RADICONDOLI. 22. 
Alcuni giorni fa si sono r.u-

nite a Radicondoli le segre
terie delle sezioni del PCI e 
del PSI di Montieri. Radicon
doli. e Chiusdino per un ap
profondito esame dei proble
mi relativi alla piena utiliz
zazione delle forze endogene 
dei campi geotermici del Tra
vale 22 e della vecchia zona 
Lagoni di Travale. 

In un documento diffuso slla 
fine dell'incontro si rilevano 
con soddisfazione i posit.vi 
risultati ottenuti con i recen
ti lavori di ricerca che con
fermano l'c incalcolabile im
portanza dei campi geotermi
ci dell'intera zona che inte
ressa i t re comuni ». 

La geotermia può dunque 
avere grandi prospettive di 
sviluppo nel territorio del com
prensorio e può dare un serio 
contributo alla ripresa econo
mica della zona, duramente 
provata da una profonda cri
si che s; trascina ormai da 
anni. In questo quadro, e in 
relazione all'iniz:o della pro
gettazione da parte dell'ENEL 
di una centrale geotermoelet
trica per lo sfruttamento del 
vapore reperito nella zona, le 
segreterie del PCI e del PSI 
insistono perchè la nuova 
• t rat tura e venga costruita 

con caratteristici)-* tali da as 
solvere pienamente alla po
tenzialità di erogazione dei 
pozzi in attività e garantisca 
un adeguato assorbimento rifi
la manodopera ». La centrale 
in sostanza dovrebbe costitui
re un impianto pilota per lo 
sfruttamento autonomo di tut
to il bacino geotermico ne! 
quadro di una politica na-
z.onale che finalmente affron
ti e risolva i problemi deila 
geotermia. Da queste consi
derazioni emerge la necessità 
d; continuare le r.cerche nel
la zona con ser.età e deter
minazione allo <*v>po di re
perire tutti ì flu.d: endogeni 
esistenti e la necess.tà di uti 
lizzare razionalmente e com
pletamente !e r.sorse. con 
particolare riguardo alia loro 
applicazione al settore agri
colo ». 

e Le segreterie dei due par
titi invitano infine le ammi
nistrazioni comunali della zo
na. d'intesa con l'ente regio
nale. a sviluppare ogni utile 
azione per un rap.do conse
guimento di obiettivi priori
tari in relazione soprattutto 
allo sviluppo d. una politica 
occupazionale che abbia lo 
scopo di creare nuovi posti 
di lavoro in loco ». 

GROSSETO. 22 
Si è i-ciebrato ieri il 32. an-

n h e r s a n o dell'eccidio com
piuto dai nazifascisti contro 
11 giovani grossetani reniten
ti alla leva. La strage degli 
undici martiri è passata alla 
s tona come «no dei più effe
rati crimini, dopo quello dei 

mergeva quella che è la po
sizione che il MUI3 intende 
at tuare e cioè « un discorso 
fattivo, concreto, che qualifi
chi a Quarrata l'iniziativa del
la giunta di sinistra ->. Borchi 
aggiungeva, inoltre, che il 
MUIS è sì per una giunta di 
sinistra, ma è anche favore
vole a una amministrazione 
«ape r t a» a tut te quelle for
ze che in questo momento si 
trovano all'ooposizione. 

Concludendo. Borchi ringra
ziava i partiti della sinistra 
i quali hanno contribuito con 
il loro lavoro all'ingresso in 
giunta, sin dal prossimo Con
siglio comunale, del rappre
sentante dej MUIS. Interve
niva, quindi, il compagno Ni
colai, segretario provinciale 
del PSI, il quale esprime
va l 'orientamento conforme 
espresso dal PSI nella ricer
ca dell 'unità t ra le forze del
la sinistra (PCI-MUIS) e la 
completa adesione e parteci
pazione att iva a soluzioni di 
giunte aperte. Nicolai espri
meva inoltre a nome di tut
to il PSI, la più sincera sod
disfazione per l'adesione, e la 
entra ta in giunta dello stes
so MUIS. 

Il compagno Vannino Chi-
ti. segretario provinciale de! 

I PCI, nell'esprimere il giudi-
} zio positivo, che i comunisti 
I danno sull'ingresso in giun-
| ta de! MUIS. faceva sottoli

neare alla stampa presente 
che l 'entrata in giunta del 
MUIS stesso dimastra, anco
ra una \olta. che lo stesso 
movimento ha giudirato m 
modo positivo la politica por
tata avanti dal PCI e in ge
nerale dalle sinistre tut te d'ai 
15 giugno fino ad oegi. 

Sulla scorta di quanto det
to in precedenza anche da 
Nicolai, il compagno Chiti ag
giungeva che il PCI ha agi
to coerentemente nel lavoro 
di ricerca dell 'ampliamento 
delle maggioranze, e per una 
collaborazione attiva da par
te della 6tessa opposizione, 
come dimostra anche l'asten
sione della DC sul bilancio. 
a Montecatini e Larciano. 
Chiti si augurava che Io stes
so PSI si decidesse per un 
ingresso nella giunta comu
nale di Pistoia e in quella 
provinciale e anticipava su 
questo una richiesta ufficiale 
che avrebbe avanzato il co
mitato federale del PCI nei 
prossimi giorni. 

Venturi, del MUIS. ha pre
cisato nel suo intervento le 

j posizioni che sono emerse dal-
• l'ultimo congresso nazionale 
I del PSDI e che sono in que-
j sto momento quasi paracele 
j alle posizioni da mesi soste-
I nute dal MUIS. Proseguneido 
i nel suo intervento Venturi ha 

nistrazioni hanno messo a di- ! tenuto a specificare che l'at-
sposizione pullman per il rag- ! t , j a l e entra ta in giunta e sta
g g i m e n t o della località. | u P<»s»blle in quanto seno 

ir, «^--.^;^« ,i„n stati superati alcuni ostacoli 
In occasione della ncor- c h e s | »£ m a n i f e s M t i nel 

renza il comitato antifascista I 
di Grosseto ha affisso un 
manifesto nel quale, dopo _ 
aver esteso alla popolazione e j "caramelli" sindaco della giun-

QUARRATA. 22 
Si è tenuta a Quarrata una 

conferenza s tampa di PCI, 
PSI e MUIS. Erano presenti 
nei saloni della « Casa del 
Popolo » i compagni Vanni
no Chiti. segretario provin
ciale del PCI, Carlo Nico
lai. segretario provinciale del 
PSI, Luciano Caramelli, sin
daco di Quarrata, i segreta
ri dei comitati comunali del 
PCI, PSI e MUIS. Bertocci, 
Testai e Borchi e il consi
gliere comunale del MUIS 
Venturi. 

Nell'aprire la conferenza 
s tampa il compagno Bertoc
ci ha dato lettura del docu
mento programmatico, che le 
forze politiche presentì ave
vano sottoscritto unitariamen
te nel dicembre '75. « Il do
cumento si articolava allo
ra — h a detto Bertocci — 
e si articola tut tora sui t re 
punti ri tenuti basilari e cioè: 
1) nuovo piano regolatore ge
nerale; 2) attuazione delle 
proposte sul decentramento; 
3) linee programmatiche ine
renti al bilancio preventivo 
1976». Proseguendo nel suo 
discorso. 11 compagno Bertoc
ci auspicava una più attiva 
partecipazione della. DC alle 
proposte concrete portate 
avanti dai partiti e gruppi 
politici della maggioranza: 
PCI. PSI e MUIS. 

Prendeva quindi la parola 
la compagna Rosita Testai. 
la quale ribadiva ancora una 
volta la partecipazione con
creta che il PSI darà per la 
piena attuazione del program
ma politico già concordato 
fra PCI. PSI e MUIS, e per
ché il nuovo modo di ammi
nistrare qualifichi in maniera 
ulteriore la nuova giunta di 
sinistra che si andrà a com
porre con il prossimo Consi
glio comunale. 

Nel discorso di Borchi e-

giugno scorso. 
• L'ultimo ad intervenire è 

s.tato il compagno Luciano 

ai giovani l'invito per parte-
minatori della Nicciolc-ta. ciparc alla cerimonia, così si 
compiuto dagli invasori nazi
sti e dai loro servi repubbli
chini contro la Maremma e le 
sue popolazioni democratiche 
e antifasciste. E" ancora vivo 
nei grossetani ii ricordo di 
Mano Becucci. Antonio Uran

ia di sinistra di Quarrata. 
Il sindaco Caramelli, ha so
stanzialmente. nel suo mter-esprime: <Con immutata com

mozione le forze democrati- j vento, tenuto a precisare tre 
che e antifasciste grossetane I P " " " f. «L0*:. A* P**3**?10 grossetar 
commemorano il 32. anniver- i 
sario dell'eccidio nazifascista 
di Maiano lavacchio. Il 22 
marzo del 1944. 11 giovani pa

cati. Rino e Al fiero Ciattini. J trioti furono freddamente e 
Silvano Guidoni. Corrado e 
Emanuele Matte-mi. Alcide Mi-
gnarri. Alvaro Minucci. Alfon
so Pozzetti e Attilio Sforzi. 

Nell'occasione della ricor
renza a Maiano Lavacchio. 
una frazione del comune di 
Magliano in Toscana, si è te
nuta la commemorazione de
gli 11 patrioti. I-a cerimonia, 
organizzata dall'Amministra
zione comunale e dall'Ammi
nistrazione provinciale, si è 
svolta ieri alle ore 16. Dopo 
una messa in suffragio dei ca
duti è stata deposta una co
rona d'allora sulla stele che 
ricorda i martir i . 

Per i cittadini le due ammi-

brutalmente assassinati. 
e La commemorazione va al 

di là dell'omaggio alla me
moria delle vittime innocenti 
per testimoniare ancora una 
volta la ferma, irreversibile 

de! MUIS dall 'attuale z:-i,\ di 
maggioranza a componc-nte 

' efi«ttivo delia murra romu-
| n.ìle: 2t rapporti < nuovi -> che 

esistono fra maggioranza e 
opposizione ( D O in cor.fron 
to ai lecchi rapporti, ante
cedenti al 15 giuzno. che esi
stevano invece fra la \ecchir» 
giunta e l'allora opposizione 
' P C D : 3) piena soddsfazi^ne 
del gruppo comunista per l'in
gresso del rappresentante elei 

Vicopisano) e quella delle col
line pisane (della quale fan
no parte i comuni di Lari. Ca
scina Terme. Crespina. Fau-
glia. Lorenzana e Orciano. 

Si è trattato di un serio im
pegno politico ed organizza
tivo, perchè nel corso delle 
conferenze, in cui si è regi
strata una larga partecipa
zione di compagni, sono stati 
affrontati tutti i temi della 
politica nazionale e interna
zionale del nostro partito, con 
particolare riferimento alla 
realtà locale in cui le sezio
ni sono chiamate ad operare. 
In questi comuni il nostro 
partito ha una funzione deter
minante nella direzione degli 
enti locali, delle organizzazio
ni sindacali e di massa, e do
ve il problema centrale è rap
presentato dall'esigenza di al
largare l'area di partecipa
zione |>opolare e di forze po
litiche alle scelte per uscire 
dalla crisi che travaglia il 
paese. 

Nelle colline pisane siamo 
in presenza di un tessuto 
agricolo che ancora regge, 
malgrado la fuga dalle cam
pagne. In questi ultimi anni 
sono sorte attività produttive 
locali, nel settore del mobile. 
soprattutto con aziende di ca
rattere artigianale e di picco
la e inedia industria. ET pre
sente il problema della valo
rizzazione del turismo di mas
sa e dei servizi termali di Ca
scina Terme, con la difesa e 
la salvaguardia di tutto il pa
trimonio artistico, storico e 
paesaggistico. 

Nel comprensorio di Casci
na è prevalente l'attività pro
duttiva del mobile, con una 
componente di produzione 
qualificata in agricoltura. I 
problemi della salvaguardia 
dell'olivicultura. della fore
stazione e del patrimonio pae
saggistico dei monti pisani, 
interessano soprattutto i co
muni di Calci e Vicopisano. 

Il fatto nuovo e importante 
di queste conferenze è stato 
però lo sforzo di vedere i 
problemi in una dimensione 
comprensoriale. superando li
miti e schemi di municipali
smo e campanilismo, con la 
consapevolezza che la dimen
sione comunale non è più va
lida per soddisfare le richie
ste dj servizi e di interventi 
che vengono dalle popolazio
ni. per cui si deve andare ra
pidamente alla costituzione 

delle strutture comprenso-
riali. 

Il partito, con la costituzio
ne degli organismi di zona. 
vuole proporsi l'obbiettivo di 
corrispondere a queste esi
genze, potenziando nello stes
so tempo la funzione della se
zione che resta uno strumento 
fondamentale per portare 
avanti la politica del partito 
e promuovere iniziative di 
partecipazione popolare a tut
ta la vita istituzionale e de
mocratica. 

i. f. 

. La discussione in Consiglio comunale 

La DC di Lucca 
impedisce un reale 

decentramento 
Difesa di una posizione che blocca 
l'allargamento della partecipazione 

I dirigenti 
del PCI 

della zona 
del cuoio 

Dopo la recente conferenza 
del comprensorio del cuoio e 
delle calzature, tenuta dal 
PCI a Staffoli. a conclusio
ne della quale è stato eletto 
il comitato di zona, questo si 
è riunito ed ha proceduto al
la elezione della segreteria. 
ed alla costituzione delle 
commissioni di lavoro. 

Ecco le decisioni adottate: 
Segreteria: Angiolo Diomel-

li. responsabile; Massimo Bai-
dacci, Danilo Bonciolini, Ren
zo Cecchi, Enzo Cintelli. Da
nilo Nacci, Luciano Nacci, 
Adrio Puccini. Francesco Tad-
dei. 

Commissione agricoltura : 
Francesco Taddei, Baldinotti, 
Calvaresi. Maria Taddei, No-
vino. Bini, Picchi. Bruni. 

Commissione scuola e cul
tura : Luciano Nacci, Gottini, 
Profeti. Coppola. Sgherri, 
Catarzi. Donati, Biondi. 

Commissione sanità: Mar
ruca , Cannavo. Massetani, 
Nutì. Mazzetti. Elenda. Farao
ni, Ricci. Caponi, Tesi. 

Enti locali e comprensorio: 
Adrio Puccini. Checchi. Nac
ci. Remorini. Angela Carmi-
gnani, Lobardelli, Guasqui, 
Giannetti . Amedeo Puccini. 

Commissione operala: Bor
ghi, Cantini. Gorelli. Soller, 
Sollazzi, Ugolini. Ristorati. 
Poli, Massimo Baldacci. 

Attività produttiva: Guaz
zine Nazzi, Melani, Michelet-
ti. Corona, Innocenti, Luigi 
Puccini. 

Commissione femminile : 
Maria Taddei. Antonella 
Francese!, Angela Carmigna-
nl. Giulia Lacerra, Katia Laz-
zereschi. Giovanna Banti, Da
niela Bonnlolinl. 

FGCI: Poli, Cannavo. Fran
ceschi. Baldacci. Taddei. Bar-
tolucci, Coppola. 

LUCCA. 22. 
Nell'ultima riunione del Con

siglio comunale, su pressante 
iniziativa del gruppo comuni
sta, i consiglieri si sono fi
nalmente occupati del rinno
vo dei consigli di zona della 
città, sul quale, nonostante i 
tre mesi di interminabili di
scussioni in sede di commis
sione alla partecipazione, non 
si è ancora riusciti a concre
tizzare niente di positivo. 11 
nodo sta nell'atteggiamento 
arrogante della DC che non 
ha accettato di rinunciare ad 
alcuni consiglieri di zona, co
me invece hanno proposto co
munisti. socialisti e anche so
cialdemocratici. per permet
tere ai partiti repubblicano e 
liberale di avere almeno un 
rappresentante in ogni con
siglio. cosa non possibile se 
si tenesse conto semplicemen
te del dato elettorale. 

La DC. in sostanza, rifiuta 
di permettere che ogni forza 
politica democratica abbia il 
diritto di rappresentanza, so
lo perchè, per un misero cal
colo di partito, ha paura di 
perdere la maggioranza as
soluta in qualche consiglio. 
Si tratta di una posizione che. 
oltre a rivelare il persistere 
all'interno di questo partito 
di posizioni di velleitario in
tegralismo. dimostra in ma
niera palmare lo scarso con
to con cui vengono conside
rate le istanze di partecipa
zione e di decentramento de
mocratico espresse dai consi
gli di zona. Il contributo de
mocristiano al dibattito si è 
infatti limitato alla difesa 
ostinata e senza argomenti 
convincenti di questa posizio
ne di arroccamento. 

Niente è stato detto sulla 
esperienza di questi anni dei 
consigli di zona, sulle pesanti 
difficoltà da essi incontrate. 
sulla assenza di poteri in cui 
sono stati costretti ad opera
re. sul tentativo perseguito 
con insistenza dalla ammini
strazione comunale di trasfor
marli in meri organi di con
sultazione e. peggio, in ele
menti di copertura della po
litica della maggioranza de. 
E ' pertanto evidente che se 
l'atteggiamento pregiudiziale 
della DC dovesse persistere. 
si farebbe molto difficile la 
discussione e il dibattito sulle 
questioni reali legate al buon 
funzionamento dei consigli di 
zona. 

Certamente sull'esito che la 
discussione ha fatto registra

re in consiglio comunale, con 
l'adesione di tutte le forze po
litiche democratiche, esclusa 
la DC. all'ordine del giorno 
comunista, ha pesato l'imba
razzo di alcuni consiglieri de 
mocristiani. di veder lasciato 
nell'isolamento politico più to
tale il proprio partito, per In 
difesa ostinata di una posi
zione insostenibile. Per questo 
il gruppo democristiano ha 
chiesto una settimana di tem
ilo per riconsiderare la que
stione e risolvere i contrasti 
interni portati alla luce da 
tale vicenda. 

K" auspicio comune di tutte 
le forze democratiche, in pri
mo luogo del nostro partito, 
che la posizione della DC mu 
ti nel senso indicato dal di
battito consiliare: se così non 
fosse, la DC lucchese si as-
sumereblie la gravissima re
sponsabilità di bloccare la no 
litica di decentramento istitu
zionale e di partecipa/ione 
popolare, ponendosi, fra l'al
tro. in contrasto con la p° ' 
sizione espressa dallo stesso 
partito in sede parlamentare 

Calendario 
delle consultazioni 

della Provincia 
di Pisa 

PISA. 22 
Il consiglio dell 'amministra -

rione provinciale, nella sua 
ultima seduta, dopo aver di
scusso la « nota prelimina
re» sugli indirizzi ed i crite
ri che l'ente intende segui
re nel formulare il bilancio 
di previsione del '76. ha de
ciso di aprire un'ampia con
sultazione con le realtà rap 
presentate nella provincia al 
fine di raccogliere — come 
informa un comunicato — 
« tu t t e quelle osservazioni e 
suggerimenti che consenta
no dì giungere ad una stesu
ra definitiva del bilancio con 
il contributo di tutti ». 

Questo il calendario dei 
al Comune di Pontedera lo 
lavori: giovedì 25 avrà luogo 
incontro con il comprensorio 
delle colline pisane e del 
cuoio; venedl 26 nel Comune 
di Volterra si svolgerà quello 
con ì rappresentanti del com
prensorio della Val di Ceci
na ; sabato 27 lunedì 29 e mar
tedì 30 presso la Provincia 
di Pisa si terranno gli incon
tri rispettivamente con il 
comprensorio pisano, i sinda
cati e gli operatori economi
ci, le categorie agricole. 

Per i trasporti nel Senese 

Si allarga a 23 comuni 
il consorzio « Tra-in » 

Una riunione con l'assessore regionale • Bilancio 
di attività • 400 nuovi mezzi nel « piano autobus » 

SIENA, 22 trale adeguata alle reali di-
Con la partecipazione del- i mensioni del problema. La 

l'assessore regionale ai tra- i Regione, entro i limiti delle 
sporti e all'assetto del terri- ! proprie disponibilità program-
torio. Maccheroni, si è riunì- i ma il proprio impegno per 
to nei giorni scorsi il consi- I settore dei trasporti nell'in-

Illustrate in una conferenza stampa 

Iniziative della Camera 
di commercio di Pisa 
Gli interventi si indirizzano soprattutto nel settore del
l'esportazione — L'ammontare degli investimenti 

tento di favorire il concretiz
zarsi di soluzioni locali che 
abbiano una loro compiuta 
funzionalità ed efficacia. 

glio politico « tra-in » aperto 
alle forze politiche, alle rap
presentanze sindacali e agli 
amministratori locali dì tutta 
la zona senese. 

L'incontro è stato l'occasio
ne per un primo bilancio dì 
attività dei consorzio per 11 
trasporto urbano, suburbano 
ed extraurbano a gestio
ne pubblica del vasto bacino 
di traffico della provincia se
nese e per tracciare — sep
pure in grandi linee — gli In
dirizzi di un impegnativo prò- i 
gramma futuro. j 

Il consorzio, nato venti mesi j Per dopodomani giovedì, al-
orsono dalla azienda munì- | le 16.30 a Pontedera. 1 sinda 

Assemblea dei 
sindacati 

scuola 
della provincia 

di Pisa 

cipalizzata di trasporti di S'.e 
na. allargata ad otto Comu
ni e alla amministrazione pro
vinciale. ha portato a termi
ne con il sostanziale contri
buto della Regione la pub 
b'.tcizzazione di tutte le pic
cole aziende di trasporto ope- . r v n 
ranti nell'intero bacino di traf- ! ocuo.a-ct»lL, 
fico che interessa 23 comuni I 
della provincia rafforzando il j 
parco macchine e avviando , 
l'ampliamento delle strutture. • 

Ora il consorzio sarà am- ! 
pliato a tutti i 23 comuni com- i 
presi ne! bacino di traff:co I 
e si porrà importanti obietti- ; 
vi quali il rafforzamento del 
servizio di trasporto Istituen
do naove linee e soprattut
to procedendo ad yr. gradua
le intervento di ri/.'~>na':z7a-
zione e ammodernamento del 
serv.z:o. Tale ob:ctt:vo solle
cita peraltro un aitro provve
dimento. e e :oè la pubbliciz
zazione della SITA che opera 
nel bacino interessato 

L'assessore Maccheroni ha 
ricordato : punti essenziali 
della Reg.one m questo 
rettore che costituisce una 

cati confederali della scuola 
hanno convocato un'assem
blea provinciale del persona
le insegnante in servizio nel
le scuole materne nel Pisa
no. Saranno presenti i diri
genti provinciali dei sindacati 
confederali SinascelCISL e 

Manifestazione 
a Castelfiorentino 

sulla crisi 

OZ2 
economica 

pomeneeio alle 17.30 a Caste'.fiorent:no in piazza 
Gramsci avrà luogo un eomì-
z.o del compagno Walter Mal
vezzi. conigliere regionale. 
su * crisi economica e pro-

i poste dei comunisti», orga-
! nizzatn dal comitato di zona 
ì delia Valdelsa. 

professione di liberta e di giù- MUIS nella g u n t a comunale d , , e c c e ] t # . D r o P t a r ! e - dal-
stizia sociale quali condizioni 
irrinunciabili per il progresso 
dell'Italia ». 

E' un chiaro monito, che già 
Antonio Brancati, una delle 
giovani vittime, nelle sue let
tere di un condannato a mor
te indicava con grande forza 
morale e intellettuale alle gio
vani generazioni. 

p. Z. 

di Quarrata. 
Con questo ultimo interven- I 

to e con le risposte ai g:or ' 
na listi della « Nazione ». che } 
tentavano di far p a c a r e la i 
operazione come una « con
versione del PSI » (a giugno 
contrario, a Quarr-ita. all'in
gresso in giunta del MUIS) 
alle giunte aperte, si e con-

I elusi la conferenza stampa 

l'impegno per concretizzare !! 
processo di pubblicizzazione 
a quello per rafforzare e rin
novare 11 parco macchine (è 
:n corso l'operazione che con
sentirà di immettere nel ser-

Assemblea dei 
metalmeccanici 
della Valdera 

Per iniziativa dei lavorato
ri metalmeccanici, oggi aìle 
15. nel saloncino delle ACLI 
di Pontedera. avrà luogo una 
assemblea dei consigli di fab-

vizio trasport: pubblici della brlca dei metalmeccanici dei-
Toscana 400 nuovi autobus), la zona di Pontedera. Verrà 
Il potenziamento del settore discussa la preparazione del-
de: trasport: potrà essere af- l lo sciopero del 25 e organlz-

*• i frontato con efficacia solo se j zata la grande mantfestazio 
! ftìimnanln fì*l*rrllr*l ! interverrà una volontà politi- ne che M terrà in quell'orca 

ì Giampaolo giardini ; ca da artc del meTJ Cfn. J 510ne ln tulu Ia vita™. 

PISA. 22 
Il presidente della Camera 

di commercio di Pisa, prof. 
Ricci, ha illustrato, nel cor
so di una confereza stampa. 
i primi risultati delle inizia
tive at tuate nel quadro del 
t: piano di emergenza ». Si 
tratta di un piano su cui nel 
mesi scorsi, si sono appunta
te. soprattutto da parte delle 
confederazioni sindacali, mol
te critiche. In particolar mo
do si condanna l'impostazio
ne che è al fondo dell'attivi
tà della Camera di commer
cio. tesa ad indirizzare gli 
interventi nel settore del
l'esportazione. giudicato set
tore da privilegiare, che può 
da solo, risolvere 1 mail del
l'economia pisana. 

« Attraverso lì volano del 
credito — ha detto 11 prof. 
Rìcci — la Camera di com
mercio di Pisa ha indirizza
to il suo intervento di carat
tere straordinario in t re d: 
rezionl: sostegno dell'esporta
zione (anche nel tentativo di 
recuperare sui mercati esteri 
una quota dì mercati com
pensativa della caduta d! do
manda in terna) : sollecitazio
ne degli Investimenti che ne
gli ultimi anni hanno regi
strato una rilevante contra 
zione: sostegno delle aziende 
in difficoltà ». 

«Nel primo caso — ha con
tinuato Ricci — al fine di 
agevolare lo smobilizzo dei 
crediti maturati per operazio
ni commerciali con l'estero. 
la Camera di commercio è 
intervenuta su d: un voi ime 
finanziario compteAsivo di 2 
miliardi e cinquecento milio
ni di '.ire. Nel secondo caso. 
attraverso operazioni di lea
sing si sono finanziati Inve 
stlmentl per un ammontare 
superiore al quattrocento mi
lioni di lire. Per quanto ri
guarda ii sostegno alle azien
de in difficoltà, sono stati 
attuati Interventi creditizi a 
favore di aziende in stato di 
amministrazione controllata. 
A tal fine — ha affermato 
Ricci — presso l'ente came
rale è stato istituito un Co
mitato tecnico di emergenza 
per 11 credito, al quale hanno 
aderito i tre principali istituti 
di credito a carattere locale. 
Si prevede imminente l'ade
sione di altri istituti di cre
dito». 

Fra gli aderenti al comita

to è stato costituito un « fon
do di garanzìa » ammontante. 
attualmente a centoquaranta 
milioni dì lire, che dovrebbe 
ro permettere una erogazione 
di credito per un miliardo e 
quattrocento milioni di lire. 
Fino ad oggi sono stati deci
si interventi per set tanta mi
lioni di lire. 

Il presidente della Camera 
di commercio si è soffermato 
inoltre sulle attività promo
zionali dell'ente. A questo pro
posito ha annunciato il varo 
nei prossimi giorni di un» 
convenzione per 11 sostegno 
delle aziende agricole. L'ente 
camerale interverrà con 11 
contributo del 4 per cento 
per l'abbattimento del taaso 
di interesse praticato dalle 
banche sul credito agrario di 
esercizio. Lo stanziamento ca
merale di venticinque milioni 
di lire permetterà una eroga
zione di credito al settore 
agricolo per seiccntovcnticin-
que milioni di lire. 

Passando ad esaminare alo 
stato di salute » dell'econo
mia provinciale e le sue ten
denze. il prof. Ricci ha af
fermato che « le vicende de 
gli "Jltimi mesi inducono a 
prevedere un ulteriore dete
rioramento della situazione 
economica generale ove alla 
recessione si va aggiungendo 
una inflazione galoppante con 
riflessi di carattere sociale 
ed economico facilmente im
maginabili ». 

La Camera d: commercio 
ritiene quindi che sia sem
pre più indispensabile — ha 
affermato il prof. Ricci — 
una azione decisa e coordi
nata da p i r t e di tutte quelle 
componenti che hanno respon
sabilità ai vari livelli. La Ca
mera di commercio di Pisa 
ha colto anche l'occasione del
la consultazione sul bilancio 
comunale e provinciale per 
il 1976 per dichiarare la sua 
disponibilità per collaborare 
ad un progetto complessivo 
sulla società pisana, che. par
tendo dalle esigenze più Im
mediate dei lavoratori e delle 
Imprese, imposti una pro
grammazione economica, so
ciale e territoriale in grado 
di modificare le caratteristi
che strutturali del sistema 
provinciale verso obiettivi 
economicamente più equili
brati e socialmente più a i 
za ti. 
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